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S. R. M. 



Io non domando a queste luttuose gra- 
maglie che vestono le sante mura del Tem- 
pio 5 non a quel tumulo maestoso che sorge 
ricco di funerea pompa e di faci , non al 
lugubre squillo de* sacri bronzi che in- 
vita i fedeli alla prece , e quasi implora 
con essi requie , e pace agli estinti , io non 
domando in somma a tutto questo rito so- 
lenne di propiziazione e di sacrificio che 
scuota i vostri sensi a pietade , e T animo 
vi compunga di tenerezza e cordoglio. Voi 
siete già profondamente commossi , e senza 
il soccorso di questi eloquenti segni di lut- 
to, già nelle gonfie pupille mal trattenete 
le lagrime. E quanta ragione abbiamo tutti 
di spargerle ! 
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MARIA CRISTINA di Savoia , 1’ augusta 
Sposa del tanto amato nostro re fekdinan- 
DO y MARIA CRISTINA, bella come la speranza 
de’ giusti j lieta di tutte le attrattive delle 
grazie , e della modestia j vagheggiata co- 
me un sorriso di aprile , riaria cristi n a 
ahi! non è più. Dall’amor de’ Celesti Essa 
venne al nostro amore immaturamente ra- 
j)ita. Noi forse non eravamo più degni di 
possederla. Ti ascelta la Reai Donna da 
Dio per assicurar la fortuna dc’j)opoli delle 
due Sicilie, Ell’avea già donato un caro 
j)egno di amore al suo Sposo, un sospi- 
ralo erede al suo Trono , ed era felice di 
aver fatto la nostra felicità. 

All’annunzio di avvenimento sì fausto 
una ebbrezza , uu delirio di gioia intutt’i 
petti si apprese , per tutti gli occhi pro- 
ruppe... Ma ! Imperscrutabili disegni di 
Dio! quella pura, quella vivissima gioia , 
rapida al par di baleno, dovea tutta in 
tristezza, e in desolazione cangiarsi!.... 
Ed io che poco innanzi , dimandava l’in- 
spirazione alla Poesia per coronare co’ più 
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can-JIcTi angcìri di salute e prosperifà questa 
Genitrice magnanima, io mi veggo eletto 
da voi , Confratelli mnanissrrai , a- com- 
piangerne la pertKta irrepaf abile. 

E chi, chi mi darà Iena e vigore per 
compiere il tristo ufficio dokjroso? H'mio 
cuore al pari del vostro è' ti’oppo viva- 
mente commosso. Ib dolor che lo preme 
in sospiri' piuttosto vorrebbe sciogliersi ^ 
e in vece di parole eloquenti io non* vorrei 
darvi che lagrime. 

Pur questo tributo di pianto èol più su- 
blime elogio che possali' l’amore, la rive- 
wnza^, la gratitudine Innalzare all» gloria- 
de’ passa ti- suol giorni. E queste ultime di- 
aaostrazioni di onore di una illustre Con- 
grega ossequiosa^ e dolente sorr-ben diverse 
da quelle, con cui talvolta il lusso dell’o- 
jHdenza si studia di abbellire il null‘a di dii 
portò lutto sè nella tomba. 

Ma vive ancora r augusta Donna, e vi- 
vrà sempre nel cuore e nella memoria di 
hitll, percbè tulli edificava colla modestia 
delle sue belle vii lit, e coli- amor della 
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Religione di cui sostenne in terra il culto 
e la fede. Per la modestia può riguar- 
darsi come un modello delle Principesse 
Reali. Per la Religione come un mo- 
dello delle Cristiane Regine. E forse Id- 
dio volle al mondo rapirla nel più bel fior 
della vita, per ridonarla al Cielo inteme- 
rata qual ne discese , e là fregiarla di ben 
altra corona, di quell’ aurea corona im- 
mortale che vide l’Ecclesiaste serbarsi dal- 
P Autor della Gloria alla modestia , e alla 
santità delle anime predilette. 

Dicitor poco ausato alle discipline ora- 
torie , io sarei ben contento , o Signori , se 
dal mio qualunque siasi elogio vi fosse da- 
to raccogliere frutti di edificazione in un 
tempo, e di conforto al vostro dolore. 

Fra tutti i vizii , che per impulso dì 
colpevole origine al cuore umano tenace- 
mente si apprendono , il più sentito , e il 
men corretto è quello della vanità. La va- 
nità ci lusinga , e tradisce^ ci riempie del- 
r ariior di noi stessi ^ ci accostuma al di- 
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sprezzo degli allrl j ed offender suole tulli 
i doveri di convenienza e di carità quan- 
do vien fomentala o da chiarezza di san- 
gue ,o da favor di fortuna. Nell’uomo al- 
lora la vanità degenera il più delle volte 
in orgoglio j nella donna in genio intem- 
perante di piacere a se, come agli altri. 
!La sveltezza dell’ acconcia persona, il roseo 
color del sembiante, l’ondeggiar della molle 
capigliatura , due pupille scinliilanli di luce 
e d’intelligenza alimentano la vanità delle 
belle. Le qivali , dimenticando che lutti- 
questi pregi della natura sono doni di Dio, 
anziché rivolgerli a riconoscenza della sua 
gloria, ne menan vanto e superbia , e tal- 
volta ne fanno mezzi di prevaricazione e di 
colpe. 

Quelle però die, prevenuto dal favore 
del Gielo , son di buon’ ora soccorse dalle 
provvide cure di una morale educazione, 
attendono con più saggio consiglio a farsi 
scudo della Modestia , per combattere , e 
vincere le insidie della Vanità. E non se- 
cottdii ad alcuna di queste anime predi- 
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lette dalla Grazia può dirsi a ragione la 
virtuosa, la compianta nostra Regina. 

Nata Essa in Cagliari verso il declinare 
del memorando 1812 fu quasi ridente, au- 
rora di più dolci , e riposati giorni che 
preparava la Provvidenza agli augusti suoi 
Genitori travagliati per lungo tempo da ne- 
miche fortune. Se non dalla magnificen- 
za e dal fasto di prosperosa e splendida 
Corte , pur circondata di onorificenze e 
di affetti , sorrisa da’ più attraenti pregi 
della bellezza , fornita d’istruzione, e d’in- 
gegno, sarebbe stata la Reai Fanciulla più 
che ogni altra soggetta alle prime insinua- 
zioni della Vanità, senza l’ umilia del 
suo spirilo, e senza lo zelo della Mode- 
stia eh’ Ella fin dalla età più tenerq pose 
in guardia degli affetti. 

Quando fu dato a questa cara Angio- 
letta di abitare in Torino la redenta Reg- 
gia degli Avi suoi , que’ fausti giorni di 
esultazione e prosperità non le destaro- 
no un sentimento che temperato non fosse. 
Iddio le aveva dato un animo supcriore 
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a tulle le inebbrianli grandezze del mon- 
do. Per la ingenuità de’ suoi modi, per 
la religiosa ubbidienza ai paterni consigli , 
per la ingenita sua carità verso il prossi- 
mo , era Essa la gioia e l’orgoglio de’Ge- 
nitori Augusti , la tenerezza e l’amore delle 
Reali Germane, la delizia e l’ammirazio- 
ne di tutta la Corte. 

A seconda del progresso di sua ragione 
la giovinetta cristi n a. erudiva il suo fa- 
cile ingegno in ogni maniera di letterarie 
discipline. Il suo spirito vivo e penetrante 
per quanto la spingesse adulta entro le in- 
vestigazioni dellescienze esatte 5 per quan- 
to le rendesse proficuo lo studio della Mu- 
sica , del Disegno , e delle Lingue stra- 
niere , non giunse mai a suscitargliene iu 
petto un senso di pretensione e di vanità.. 
Schiva di leggere ne’ mal dettati roinanzii 
l’esagerazione del vero , la stravaganza delle 
passioni che corrompono il cuore e la men- 
te , amò CRISTINA di studiar nella Storia 
maestra e consigliera de’saggi, nella Storia 
che giudica i popoli e i Re j e senza leno- 
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ciliio d’iriùjuc adulazioni nianifesla e degli 
lini e degli altri o le splendide colpe , o le 
virtù generose. E novello le si accendeva 
nel petto amor di santa modestia, nel con- 
siderare qnante lagrime, e quanto sangue 
fossero talvolta costati alle Nazioni l’ orgo- 
glio e r ambizione de* Grandi. Vagheggian- 
do perciò più le caste dottrine vangelichey 
compose il suo cuore a quello spirito di u- 
niiltà , di cui fu- modello agli uomini un 
divino Maestro, e nel seguirne gli esempi,, 
fu modello anch’Essa delle Principesse 
Keali. 

Quante volte la Vanità non cercò di ade- 
scarla colle sue dolci lusinghe l Per quante 
vie non tentò di sedurla? Par che P iniqua 
così le susurrasse airorecchio : Cristina , co- 
me tu sei grandel Quanto ammirata nel mon- 
do ì Una r^ia cuna ti accolse j tu sei figlia 
di Angusti 5 il sangue degli Und)erti , degli 
Emmanueli , e degli Amedei scorre per le 
tue vene. È. tua la gloria della Casa di Savo- 
ia. Tu vinci in bellezza le più belle donne 
Sabaude.. Tu sei l’idcjlo de’ popoli che ù 
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ciicondanoj tu meriti di essere adorata... Ma 
no, la sua protettrice Modestia le soggiunge- 
va, non dare ascolto , mia cara , alle sugge- 
stioni di quella perfida. Essa vuol trarti in 
inganno ^ essa cerca tradirti. No, non è tua 
la gloria de’ tuoi grandi Avi. Que’ prodi la 
guadagnarono per esercizio di virtù genero- 
se , per merito di magnanime imprese. Tu, 
non degenere figlia, devi imitarne gli esempi, 
sostenerne la fama , se vuoi renderti degna 
di tanto nome. Una incantevole scena, che 
pompeggia per riflessione di una luce non 
sua, muta e tenebrosa ritorna se quella luce 
per mancanza di alimento si spegno. I Gran- 
di di Savoja furon sostegno alla Religion del 
Vangelo , e v’ ha fra loro chi ha rallegrato la 
Chiesa colla modestia e colla santità della 
vita , e meritato un posto fra’Santi. Ecco la 
tua sublime vocazione , o mia cara : ecco 
quello che il Cielo attende da te , l’edifica- 
zione che devi dare alle genti. 

Cosi le dicea la Modestia , e cristina fa- 
cendo allora tesoro di que’ santi consigli , si 
accostumava all’ annegazion di se stessa , e 
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tanto studio ponea per celare altrui le sue 
Lelle virtù , quanto ne impiega un ipocrita- 
raffinato per coprire i suoi vizi nefandi. 

Nè io vi ragiono immaginate cose, o Si^ 
gnori. Ben lo sa Nizza , e tutti que’ di Pro- 
venza lo sanno , che la videro prima di- 
aver compili due lustri , là starsi umile, 
docile , rassegnata col magnanimo Padre 
che per nuove perturbazioni polilicheavea 
fatto rinuncia di un Regno , e sacrificate 
k) scettro alla tranquillità de’ suoi popo- 
li^ Lo san Modena , e Roma , e quei dr 
Liguria lo sanno, che ancor ci ricordane 
come profondo si apprendesse in petto all» 
modesta Eroina il dolor di ui> padre già 
spento^ con che cristiana fermezza soste- 
nesse que* giorni di desolazione e squal- 
lore 5 e come soventi stesse ai piè degli 
altari ad implorar sull’ anima dell’ estinte» 
le misericordie del Cielo ! Orfana virtuosa 
Iddio r avea lasciata in confmto alla ve-^ 
dova madre , ed Essa in secreto le asciu- 
gava sulle pupille le lagrime. E quelle indo- 
&<lrie di affettuosa pietà filiale alla Genitrice 
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riuscivan più care delle ospilall accoglienze 
die ricevea dai Potentati d’Italia. 

E quanto più non si accrebbe la materna 
predilezione per questa incomparabile fi- 
glia , qnando la vide ricusar generosa due 
volte r offerta di auguste nozze per un deli- 
cato riguardo verso la maggior sorella la vir- 
tuosa Reai CAROLINA , ora amatissima Impe- 
ratrice di Austria , e quando fu dolente 
di non poter accettare pur quella del no- 
stro RE FERDINANDO , cli’ Essa amava già 
per la fama delle virtù che lo fregiano , 
e perchè? Per non abbandonare la Geni- 
trice Augusta in quel tempo di vedovan- 
za e di afflizione. Posponea con eroica 
modestia la più ridente fortuna alla carità 
filiale. Non ebbe cuore 1’ affettuosa di stac- 
carsi dalle braccia di Lei. Le pareano le 
sue virtù più sicure sotto la materna pro- 
tezione. Eppure dovette anche a Dio sa- 
crificar queir affetto , poiché pur da morte 
le fu rapita la madre ! Non aveva Essa an- 
cora il quarto lustro compito, e si tro- 
vò sola nella casa patema ! sola a rendere 
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alla Estinta gli estremi uffici pietosi ! sola 
a coprirla di lacrime e baci! sola ad innalzar 
preci all’ Eterno accanto al feretro che né 
accogliea le spoglie mortali , e sola infine a 
spargerne di fiori la tomba ! Non ebbe com- 
pagna che la sua virtù, e quella di una 
magnanima Zia , di cui godeva portare il 
nome, come d’ imitarne la esemplare bontà. 

E ben le valse in quei momenti diffi- 
cili quella profonda umiltà che la premu- 
niva del suo triplice usbergo per difenderla 
dalle nuove e più arroganti insidie della 
Vanità. Allora sì che la sua condotta fu 
più riservata e guardinga. Essa custodiva 
ogni sguardo , misurava ogni detto , repri- 
meva ogni moto di ostentazione, e la Mo- 
destia divenuta la sua più cara abitudine, 
fu , per cosi dire , un bisogno del novello 
suo stato. 

Esagero io forse, Confratelli umanissi- 
mi ? E non r avete voi stessi per cosi rara 
virtù costantemente ammirata ? Fin da che 
la Reai Donna venne qui a coronar le spe- 
ranze e l’amore del nostro buon re ferdi- 
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NANDO, e rallegrò questa terra colle sue belle 
e pudiche sembianze, non ne ha dato a tutti 
luminosissime pruove? Quante virtù nu- 
driie dal suo grand’ animo 5 e quante cure 
impiegate per tenerle nascoste! Ella non 
mai permise che su’ pubblici fogli si fa- 
cesse parola delle sue generose azioni. La 
sua mano sinistra ignorava quanto la de- 
stra spargesse di beneficenza sui miseri. 
E Pignorava fin P augusto Consorte , che 
leggeva si addentro ne’ suoi pensieri, e 
P amava di cosi tenero amore. 

La morte che a noi P ha rapita , la morte 
che non risparmia i migliori , la morte ha 
scoperto agli uomini il segreto di Lei. Le 
limosino che nascondea la generosa nel se- 
no de* poveri , hanno tolto il velo alla sua 
modestia. Le lagrime, i singulti, la coster- 
nazione delle vedove e de’ pupilli da lei 
soccorsi hanno la sua gloria narrato , co- 
me i Cieli narran quella di Dio. E le cin- 
quanta orfanelle che potevan guardarsi co- 
me sue figlie di adozione , pallide , ad- 
dolorate han pur levato la loro flebile vo- 
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ce.... Ma FERDINANDO, il tenero ferdinando 
r ha intesa ! . .E mentre lo straziato suo cuo- 
re avea tanto bisogno di conforto , è cor- 
so colla sua provvidenza a confortar quel- 
le misere , e lor sostegno si è fatto in 
cambio della Benefattrice perduta !.. di 
quell* esemplare come delle Principesse 
Reali , cosi delle cristiane Regine. Dico 
cristiane , chè non sarebbe stato capace 
il suo cuore di uno sforzo cosi grande 
di moderazion , di modestia , senza il soc- 
corso di una Religione di Grazia , che la 
infiammò colla speranza di un* altra vi- 
ta migliore , e promise un premio alla sua 
Fede nella immortalità della Gloria. 

Quanto è dolce e soave il giogo del 
Signore ! cantava il Profeta Reale. La sua, 
è religione di carità. L’ amare Dio , ed il 
prossimo sono i due mandati da cui tut- 
ta la legge , e i Profeti dipendono , ri- 
pete r Evangelista. E questo amore non 
può ammetter confini : deve fino accom- 
pagnare , e render sublime il perdono che 
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vien prescritto dal Nazzareno solennemente 
alle offese. La Religione in somma è un sor- 
riso di pace , e non ci chiama altri ne- 
mici a combattere che le nostre passioni 
disordinate per vincerle e farne mezzi di 
santificazione e di gloria. Beato colui che 
fedelmente sa rispondere a tanta voca- 
zione ! 

E beata perciò può dirsi l’ Augusta Don- 
na che qui si onora e si piange. Iddio la 
custodi ne* primi albori della vita: Iddio 
ne custodi pure gli ultimi istanti. Per l’a- 
more che essa volse fin dalla fanciullez- 
za ai precetti della Religione , com’ era 
docile di maniere ! come vereconda di as- 
petto ! come saggia nelle parole e negli 
atti ! Ne’bei labbri di Lei non si trovò mai 
la menzogna. Il suo costume parve quello 
dell’innocenza: nè mai balenò da quegli 
occhi sereni lampo d’ impazienza o di sde- 
gno. Conobbe le grandezze del mondo , 
nè le degnò di un affetto. Conobbe la bontà 
del Signore , e in Lui 9 in Lui solo ripose 

tutte le sue speranze. Studiò nel Vangelo 

2 
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i doveri de^risliano , e per meglio adem-^ 
pirli apprese a memoria . tutto il volumi- 
noso eatecbismo del dotto Monsignor Ga- 
sati , e una volta per settimana si compia- 
cea di ripeterlo. 

Si presentò di sette anni la prima fia- 
ta al tribunale della Penitenza , e dai lab- 
bri di un Ministro veramente apostolico 
che ne ascoltò la confessione, bevve con- 
sigli di perseveranza e di santità. Più adul- 
ta poi con che profondo raccoglimento, con 
che sincera comjmnzione di affetti non si 
accostava agli altari, per cibarsi del Pane 
della vita in quella Eucaristica Mensa a 
noi legata In un testamento di amore! E 
più col cuore che col labbro ripeteva quelle 
solenni parole : Io non son degna , no non 
Son degna di riceverti nel mio petto , o 
Signore ^ ma dimmi solo una parola di 
conforto, e P anima mia sarà salva. E si 
nudriva spesso di quel Cibo celeste , ram- 
mentandosi che Gesù lo aveva a noi la- 
sciato per ultimo pegno di amore , e per 
memoria della sua passione. Ne* fausti an- 
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niversarìi, nelle gale soleuni, prima di ac- 
cogliere le pubbliche dimostrazioni di ono- 
re , s* inebbriava T anima in quella mensa 
degli Angioli. Nè v* ebbe giorno della sua 
vita in cui mancato avesse di assistere aK 
rincrueuto Sagrifizio degli altari. Così dal- 
la Religione stessa educata la Reai Donna 
air umiltà del Vangelo, e governata da 
queste sante abitudini , accese il virtuoso 
cuore di ferdinando ii. che le oUrì la sua 
mano, il suo cuore, il suo Regno ; e allora 
divenne esemplare delle Cristiane Regiue. 

Rendete voi , Grandi che circondaste il 
SUO trono , voi nobilissime Dame, che fo- 
ste ammesse alla sua confidenza , rendete 
voi testimonianza alla verità del mio di- 
re. Sugli occhi vostri esercitava V eccelsa 
Donna le virtù più care alla Religion del 
Vangelo. Voi Tammiraste saggia , ma di 
quella sapienza che ci vien di lassù , che 
discende dal Padre deMumi per dirigerci 
nelle vie della Giustizia. Voi la scorge-!- 
ste prudente , ma di quella Prudenza che 
vien commendata ne’ Proverbii come do- 
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no che fa propriamente il Signore alle spo- 
se trascelle a guardar la concordia , e il 
decoro delle famiglie. Voi conosceste la il- 
libatezza della sua fedeltà coniugale ^ e la 
maldicenza che attenta alle riputazioni più 
caste non trovò neppure il pretesto per a- 
dombrarne il candore. E sappiam tutti che 
r ambizion del potere non sedusse punto 
il suo cuore. Non osò mai di spinger lo 
sguardo ne’ segreti della Politica , nè alzare 
il velo che copre i consigli del Re. Tutto 
alle cure della Religione rivolgeva il suo 
desiderio , e ripelea spesso col suo divino 
Maestro; no, non è di questo mondo il 
mio Regno. 

Nella preghiera , che fu suo quotidiano 
ristoro , a Dio chiedea la purità degli af- 
fetti. Aveva appreso ne’ libri santi che i 
Cieli stessi non sono mondi al cospetto di 
Lui , e si accusava pentita di que’ leggieri 
difetti in cui sette volte al giorno cadono 
i giusti medesimi. 

Chi più di Lei nemica delle distrazioni 
e dell’ ozio ? Operosa , applicata nelle ore 
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libere del giorno imitava cristina la don- 
na forte che, tutta intesa ai lavori donne- 
schi , tolse pur fama dalle industrie delle 
sue mani. E se talvolta pompeggiò- di bisso 
e di gemme, lo chiedea la dignità del suo 
stato , e il desiderio di piacere al suo Spo- 
so , come la saggia Ester faceasi bella di 
ricercali ornamenti , per rendersi cara allo 
sguardo del possente Consorte. 

Se non che accuorava la Reai Donna 
il pensiero di non aver dato ancora un suc- 
cessore al Trono di fem)IN andò per assicu- 
rarne la Reai discendenza. E nella penosa 
infermità che soffriva con rassegnazione 
e pazienza, sol per questo implorava dal 
Dio della Salute la sun guarigione. E Dio 
sorrise provvidamente alla sua preghiera. 
Le forze in Lei depresse rinvennero un no- 
vello vigore^ le tornarono belle e colo- 
rite le guance ^ le scintillarono gli occhi 
di una luce più viva... divenne madre. 
Chi può descrivere il concorde unanime 
sentimento di gioia quando ne corse il fe- 
steggiato grido d’intorno? ' 
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1 lidi camici che il salvato Israele in- 
nalzò grato al Dio degli Eserciti dopo il 
portentóso tragitto dell’Eritreo, le festive 
tumultuose accoglienze che fece la rico- 
noscente Betulia alla sua liberatrice magna- 
nima j r ebbrezza de’ figli di ’G erosolima 
che di palme e di Osanna glorificavano il 
benedetto Figlio di Davide , possono solo 
paragonarsi alle sentite simultanee commo- 
zioni di giubilo.... 

Ma !.. qui la voce mi trema 5 mi si conì- 
turban le idee... una gelida mano par che 
il cuore mi stringa... e la memoria di quella 
sera.... Gran Dio! che orrenda sera fu 
quella ! La costernazione, lo spavento, l’af- 
fanno corsero dalla Reggia alle strade9 dalle 
strade alle case , e dalle case fin dentro gli 
abituri più squallidi. Una fu la perturba- 
zione degli animi, uno il lamento e la pre- 
ghiera de’ labbri , uno il proromper del 
pianto. Ahi! Quale inattesa sciagura ! Po- 
teva mai cadere ad alcuno in pensiero che 

quella notte dovesse esser l’estrema per 

chi? Per una giovine, bella*, in tutto il 



Digitized by Google 




23 

vigore degli acmi , sorrisa di amore e di- 
gratìtndine, sposa di Magnanimo Re, ma- 
dre dell’Erede di un Regno, insomma per 
l’adorata nostra cristina?... L’estrema!! 
Sì j miei Signori , 1’ estrema ! 

Iddio volle sorprendere e umiliare l’ar- 
roganza degli uomini con questo esempio. 
Iddio ci ricordava in quel punto che la no- 
stra vita è un fior che presto appassisce , 
che fugge al pari dell’ombra , e mai non 
si rimane nel medesimo stato. Delusi noi ! 
Che sono dunque le umane grandezze e gli 
onori che costano allambizione tante cure 
affannose , tanto studio e sudore , tanti col- 
pevoli intrighi ? Una illusione che il fiato 
di morte in un momento disperde. Illusio- 
ne sovente d’iniquità , di peccato ! 

Avventurosa la nostra Regina se non pose 
alcuno affetto alla terra , e de’suoi beni fu- 
gaci seppe far tesoro pel Cielo ! Guarda-, 
tela ora con che fronte serena, come rasse- 
gnata e tranquilla sta nel letto del suo do- 
lore l La Religione, questa tenera madre, 
che neppure i figli più ingrati abbandona, 
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in quegli estremi momenti , la Religione 
è al fianco della sua Prediletta, e T assi- 
ste , e la conforta con parole di conso- 
lazione e speranza. La premunisce de’ suoi 
Sagramenti , e in man le porge il santo 
Segno dell’umano riscatto, la Croce, ed 
Ella se la pone sul petto , per morir fra 
le braccia del suo Redentore divino. 

A quel commovente spettacolo scoppia- 
va il cuore di angoscia al venerando Mini- 
stro che fin dagli anni più teneri avea la 
Reai Donna educata nella modestia delle 
virtù, nell’ amor della Fede, e in lagrime 
dirotte il misero si struggeva. Ed essa a 
lui pietosamente i begli occhi volgendo , 
Padre , gli disse , che vuol dire quel pian- 
to ? Siete pur voi che mi avete sempre rac- 
comandata la rassegnazione al divino vo- 
lere. Dio mi chiama lassù... Uniformia- 
moci dunque alle disposizioni della sua 
Grazia.... E con atto di affettuosa degna- 
zione , porgendogli il suo fazzoletto, sog- 
giunse: via asciugate le vostre lagrime. 
Qual Donna ! Del suo desolato conforta- 
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tore, Ella stessa confortatrice divenne! 
E volle pur di Madre, e di Sposa compir 
gli ultimi ufìSci di tenerezza e di amore. 

Strinse al seno il caro pegno delle vi- 
scere sue ^ lo baciò più volte amorosa ; 
stese la tremante mano su quel capo inno- 
cente, e, Dio di bontà, rivolta al cielo 
Ella disse , Dio di bontà , fa discendere 
la tua benedizione su questa Prole di Re , 
su questo figlio che mi costa la vita , dal 
cui labbro non sentirò dirmi... Madre ! Tu 
lo conserva alla delizia del Re , alla spe- 
ranza de’ popoli, al sostegno della divina 
tua Fede. Trovi grazia nel tuo cospetto la 
voce di una madre che muore!... Indi al 
desolato Consorte rivolta , fbrdinando , 
soggiunse, Dio avrà esaudito la mia pre- 
ghiera. Ma la gratuita sua predilezione verso 
questo caro bambino vuol essere secon- 
data dal suo volere. Spetta ora a te, caro 
Sposo , di educarlo nelle vie del Signore 5 
d’ inspirargli nel petto il tuo medesimo amo- 
re della Giustizia , non dico della Clemenza 
che nc troverà nel tuo magnanimo cuore 
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r esempio. Bendilo degno di te , degno del 
pubblico amore. Ai Be dopo la tomba non 
rimane altra gloria ebe questa. . . Addio !... 
Ci rivedremo lassù!.. E replicò questo ad- 
dio all* Augusta Begina Madre ebe Pera 
stata sempre cortese di benevolenza e di 
affezione ^ e il replicò pure a tutti i Beali 
amorosi Congiunti, che vide intorno al suo 
letto di lagrime atteggiati e di dolore. 

Sentendosi allora presso al suo fine, tutti 
rivolse al Cielo il desiderio , e gli affetti , 
e ripetendo le pregliiere dell’ agonia insiem 
col sacro Ministro disse 1* ultimo accento , 
invocò il tre volte Santo.... e forse con 
qaello accento incominciò T inno di Glo- 
ria nel Cielo. 

. La Beai cristina è tra’ Celesti, o Si- 
gnori. Meritò la corona immortale per es- 
sere stata qui in terra il modello delle Prin- 
cipesse Beali, e quello delle Cristiane 
Begioe. 

Ma infelici! noi l’abbiamo perduta, e 
la piangeremo per sempre. La sua memo- 
ìia sarà viva indelebile in j>cUo a cia- 
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se uno tra gli affettuosi suoi popoli. Ella 
però sorriderà dal Cielo al dolor che ne 
preme , e sarà nostra Interceditrice con 
Dio, perchè grazia ne doni , a fin dMmitar 
la modestia delle sue belle virtù , el* amore 
della Religione di coi Ella vivendo sosten- 
ne il culto, e la fede. 

Intendetelo, o Grandi, ripiglia a tem- 
po il coronato di Palestina, intendetelo, 
e venite qui , qui innanzi a questa tom- 
ba ad erudirvi , o voi che giudicate la ter- 
ra, Qual sublime lezione è la morte im- 
matura di una virtuosa e bella Regina ! Dal 
grido concorde disette milioni di uomini 
è benedetta la memoria di Lei. E il pianto 
che in larga vena per Essa tutti versano 
inconsolabili , è la più bella , la più meri- 
tata retribuzione di amore. Ecco la glo- 
ria cui dobbiam tutti aspirare. La gran 
Donna ce ne ha segnato il cammino. 



IL FINE. 
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